
VERBALE Consiglio di Istituto 03/12/2011 

A seguito di quanto discusso nel precedente C.d.I oggi  sabato 3 dicembre alle ore11.20 nell’ufficio 
del dirigente scolastico dell’Istituto Statale “E. Balducci” si riunisce il Consiglio d’Istituto per 
formalizzare il punto 1 all’ordine del giorno del C.d.I del 1° dicembre 2011:  

1. irrogazione sanzione disciplinare superiore a 15 giorni per l’alunno Santoro Gianni I C 
ITT . 

Sono presenti : 

Il dirigente scolastico Mannucci Giulio; 

Il presidente Tomboloni Enrico 

 Il personale ATA  Ottanelli Mariagrazia e  Tenti Veronica. 

I genitori: Perrini Maria e Albertini Paola 

gli studenti: Fasolino Vincenzo, Cresci Mattia, Seremia Michele e Giulia Borgheresi 

i docenti  Vernaci Maria; Ercolanelli Massimo,  Borghini Gianna,  Vatteroni Elisabetta, Pinzauti 
Lucia, Barsantini Leonardo, Di Cicco Vincenzo. 

Sono assenti: 

per i genitori: Marconi Cecilia  

per i docenti: Stefani Luca. 

Il dirigente scolastico Dott. Giulio Mannucci illustra quanto discusso nel precedente consiglio in 
riferimento a sospendere l’alunno Santoro Eugenio per 20 giorni. 

Il C.d.I è d’accordo all’unanimità di proporre ai genitori e all’alunno quanto segue: 

1) Sospensione di 20 giorni 

2) Come alternativa alla sospensione di 20 giorni si è deciso  una sospensione di 5 giorni e per i 
restanti 15 giorni uscita alle 14.15,  ricreazione utilizzata per sorveglianza fuori nel piazzale   
e/ raccolta differenziata con il custode Riccardo Pasquini e in orario 13.15-14.15 svolgere i 
lavori di pulizia nelle classi (pulire lavagne, raccolta registri, svuotare i cestini, pulire i 
banchi ecc.)  sempre con il custode Pasquini.  

Alle 11.30 entrano il padre Santoro Pino e l’alunno Santoro Gianni. 

L’alunno Gianni Santoro riconosce la gravità del suo comportamento, le sue azioni volevano 
dimostrare la sua superiorità sui compagni di classe. 

La Signora Perrini Maria sottolinea che al di là della sanzione disciplinare è importante da parte 
del ragazzo capire la gravità degli episodi che arrecano danno a se stesso e soprattutto alla classe. 



La Prof.ssa Borghini  fa presente quanto sia importante comprendere la pericolosità di tali azioni 
se perpetrate in un contesto sociale non così tutelato come la classe. 

Il padre Pino Santoro riferisce che pur non intendendo giustificare il comportamento del figlio, 
tali azioni si sono verificate in un periodo particolare in cui per motivi di salute il ragazzo è stato 
escluso dalla sua squadra di calcio. 

Dopo aver ascoltato le ragioni dell’alunno il Preside comunica la decisione presa dal C.d.I e illustra 
le due possibilità: la sospensione di 20 giorni o il percorso sospensione 5 giorni /frequenza 
scolastica. Questa seconda possibilità è nell’ottica di non tener troppo lontano dalla scuola l’alunno 
già ripetente e  in una situazione di difficoltà in varie discipline già in questi primi mesi di scuola. 
Una lunga sospensione aggraverebbe ulteriormente questa situazione. I docenti della I C ITT 
daranno dei compiti da fare a casa durante i 5 giorni di sospensione. 

Dopo aver ascoltato le decisioni del C.d.I l’alunno e suo padre accettano la sospensione di 5 giorni 
con successivo rientro a scuola e per 15 giorni fare un percorso educativo con attività utili alla 
comunità scolastica.  

Alle 12.00 Santoro Gianni e Santoro Pino escono. 

Il C.d.I delibera 

Il dirigente scolastico pone una seconda questione. 

Gli operatori della Misericordia hanno tenuto a scuola nell’anno 2010/2011 un corso di primo 
soccorso rivolto ai docenti e personale ATA, corso che si è concluso con la donazione di un 
defribillatore, pertanto la Misericordia propone un incontro da fare in una mattina per le classi IV e 
V allo scopo di acquisire da parte degli alunni competenze per offrire un primo soccorso. 

Il c.d.I delibera. 

La prof.ssa Vernaci coglie l’occasione per domandare la ragione per cui le classi V del liceo non  
hanno aderito al progetto donazione del sangue. 

Il prof. Di Cicco  risponde che non c’è una particolare ragione. 

 

La riunione termina alle 12.10. 

il verbalizzatore       il presidente 

 

 

 


